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Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma 
Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: "Tutti ti cercano!". 
Egli disse loro: "Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo infatti sono 
venuto!" 
 
Ringraziamo con gioia Dio questa mattina perché ha mandato il suo servo Gesù a predicare la Buona Novella 
a tutti gli uomini.  
 
Gesù è preoccupato che la sua parola raggiunga tutte le persone e i villaggi della Palestina, territorio nel quale 
era stato mandato per annunciare il Vangelo, per farlo nascere e radicarlo. 
 
Questa volontà di Gesù di predicare a tutti evidentemente è rivolta a tutti gli uomini di ogni tempo.  
 
Gesù non vuole predicare solo a quei villaggi del suo tempo, vorrebbe portare la sua parola a tutti i villaggi 
del mondo, ma non può farlo se non attraverso la nostra collaborazione. 
 
Mentre pensiamo a questa volontà salvifica di Dio per ogni uomo, possiamo anche riflettere sul fatto che Gesù 
non si limitava a predicare la Buona Novella, ma accompagnava la sua predicazione con una intensa vita di 
comunione con Dio, soprattutto attraverso la preghiera.  
 
Abbiamo ascoltato: Si alzò quando ancora era buio. 
 
Ma come? 
Gesù il Figlio di Dio, l’uomo senza peccato, colui che comanda ai demoni, che guarisce le malattie, che compie 
miracoli, ha bisogno di pregare?  
E, soprattutto, ha bisogno di alzarsi presto per pregare? 
 
A volte noi facciamo tanti discorsi, più o meno fondati e intelligenti, ci chiediamo anche perché dobbiamo 
pregare, facciamo delle teologie sulla preghiera, ma qui, di fronte a questo fatto, che cosa possiamo dire se 
non accogliere in silenzio l’esempio di Gesù?  
 
Anche se non capiamo, anche se non abbiamo argomentazioni, anche se non riusciamo a trovare una 
motivazione che pieghi le nostre intelligenze, però, almeno, potremmo dire: “ma se Gesù si alzava presto al 
mattino quando era ancora buio per pregare, Lui che era tutto Santo, come possiamo noi non sforzarci 
di pregare il massimo possibile? 
 
Che il Signore ci dia lo Spirito di preghiera, ci faccia vivere una vita di preghiera, perché evidentemente è 
fondamentale, come ci insegna Gesù. 
 

Sia lodato Gesù Cristo 


